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L'autunno 
di Reagan 
di ANIELLO COPPOLA 

f APITA • molti generali 
* " Studiano plani di batta­
glia (ondati sull'assunto che 
il nemico attaccherà su un 
corto lato quello dove ha 
concentrato II fuoco delle sue 
batterie campali, e poi si tro­
vano assaliti da tutte le parti 
Neil ultima settimana di 
gennaio Ronald Reagan si è 
comportato, ali Incirca, allo 
stosso modo di certi strateghi 
da tavolino Era convinto che 
1 offensiva degli oppositori lo 
avrebbe colpito sul fianco de­
bole dello scandalo Iran-con-
trm e si era preparato a una 
diversione sugli affari inter­
ni Invece gli avversari han­
no cambiato la loro strate­
gia Avevano intuito che Rea­
gan avrebbe fatto una sortita 
e sono passati dalla grande 
offensiva alla guerra di posi­
zione, di logoramento La Ca­
sa Bianca è ormai una forte» 
ta assediata e ad ogni inizia­
tiva del presidente corri­
spondo una sequela di attac­
chi miranti a sfiancare lenta­
mente 1 avversarlo I capi-
laidi sul quali si concentra lo 
scontro non sembrano decisi­
vi se visti da lontano SI com­
batterà a lungo attorno alla 
legge per la pulirla delle ac­
que Inquinate dagli scarichi 
industriali L opposizione è 
dot (sui a farla panare Rea­
gan ha già opposto II veto 
Eresldentiale per affossarla 

opposizione ha replicato 
che cercherà di raccogliere 
una maggioranza di due tersi 
capace di annullare 11 veto 
prestdenslale E non gli darà 
tregua sugli altri progetti 
rlic Reagan pensa debbano 
Impegnare un Parlamento 
che tende sempre più a trat­
tarlo per quello che è, un'a­
natra toppa il rilancio della 
competitivita Industriale 
americana insidiata dal 
Giappone e dalle subpotenze 
cresciute a Taiwan, nella Co­
rea del Sud a Singapore, ma 
sema dire come e con quali 
fondi potrebbe essere flnan-
risto questo Immane storio 
di riconversione di apparati 
obsoleti la riduzione del pro­
grammi assistenziali per 1 
poveri e per i vecchi, la rifor­
ma dell assistenza per gli an­
ziani irrecuperabili esposti a 
pagare le spaventose cifre 
che in America comporta 
una lunga degenza ospedalie­
ra et. e 

Sara la guerra dei (atti 
sparati dall'opposizione con­
tro le parole sparate dal pre­
sidente Sullo sfondo, ami in 
primo piano resta in tutta la 
sua corposità l'affare Iran-
contras Alla fine di questa 
settimana cruciale Reagan si 
trova in una sorta di hmbo 
non e stato scagionato ma 
neppure riconosciuto colpe­
vole Dill accusa più grave, 
qutlla di aver violato la leg­
go por far arrivare ai contras 
gli aiuti the il congresso ave­
va bloccato è stato prosciol­
to stando alle conclusioni 
della prima Inchiesta, per In 
sufficienza di prove E si è 
detto compiaciuto per esser 
risultalo un presidente inca­
pace di controllore e di go­
vernare i suol uomini e I suol 
uffici piuttosto che un com­
plice e un mentitore II pen­
dalo delle ulteriori Inchieste 
oscillerà dunque sempre tra 
soluzioni comunque lesive 
del suo prestigio il presiden 
te o < ra un Imbelle o era In 

malafede Nel mezzo potreb­
be prender corpo un'eventua­
lità ancor meno lusinghiera 
la smemoratezza di un lea­
der che autorizza operazioni 
Illecite o censurabili e poi se 
ne dimentica 

Per gli americani, Ronald 
Reagan £ In una -no wln si-
tuatlona Dalle Indagini In 
corso non può uscire Indenne 
E dò spiega perché da oppo­
sti versanti, si pensa di salva­
re il presidente con un cam­
biamento di linea Da sini­
stra lo sollecitano a un Incon­
tro con Gorbaclov per un'in­
tesa sulla riduzione degli ar­
mamenti Un nuovo trattato 
sul disarmo potrebbe far pas­
sare In secondo plano le mi­
serie dell «Iran-contras con­
nection» e assicurare al qua­
rantesimo presidente il titolo 
storico di protagonista di una 
distensione ottenuta dopo la 
massima espansione della 
potenza militare statuniten­
se Da destra, I ala reaziona­
ria del Partito repubblicano 
pustula Invece una piena as­
sunzione di responsabiità non 
soltanto per la fornitura del­
le armi a Teheran ma anche 
per II finanziamento dei mer­
cenari nicaraguensi, a di­
spetto del veti congressuali 

Questa divaricazione met­
te in luce che Reagan sembra 
stia perdendo quello che era 
un suo punto di forza, la ca­
pacità di mediare tra le di­
verse componenti del blocco 
politico sociale che lo ha por-
iato alla Casa Bianca, in un 
dllf Ielle equilibrio tra Ideolo­
gia e pragmatismo Un Rea­
gan Indebolito e costretto al­
la difensiva rischia di essere 
fatale per il Partito repubbli­
cano e crea le condizioni per 
un passaggio della presiden­
za al democratici nel 1989 
Ma non son tutte rose per gli 
oppositori II reaganismo in 
crisi, paradossalmente, si fa 
forte dell incapacità dei de­
mocratici di presentarsi al 
paese come un'alternativa 
reale che non si limiti a sfrut­
tare le contraddizioni e gli 
errori del presidente Oggi I 
«liberal» ritengono di poter 
sfruttare l'indebolimento di 
Reagan per rilanciare il dia­
logo con l'Urss e abbassare 
la soglia del pericolo nuclea­
re, ma appaiono riluttanti a 
ribaltare la corsa al riarmo 
timorosi come sono per la 
reazione degli interessi, non 
soltanto del grande business 
ma anche dei lavoratori e dei 
tecnici Impiegati nell indu­
stria militare Lo stesso si di­
ca per 1 aspetto più grave 
della politica estera reaga-
nlana, 1 attacco al Nicara­
gua, che viene contrastato 
per ragioni di metodo e non 
di sostanza giacché neanche 
una voce si leva dal fronte 
democratico per riconoscere 
a Managua il diritto ali auto­
determinazione e ali autogo 
verno Non ci si deve quindi 
stupire se I estremismo rea­
zionario arriva a dire per 
bocca di uno degli uomini che 
è più vicino a Regan PatBu 
chanan, che se il delitto del 
colonnello North è stato quel­
lo di aiutare 1 contras nella 
guerra contro il Nicaragua 
ebbene evviva il colonnello 
North 

Una politica è in crisi sen 
za che si profili ancora un ri 
cambio reale Ecco la chiave 
dell odierna inquietudine 

Sparatorie, voci di golpe e domani si vota 

Referendum a Manila 
in un clima di I HI 

Le truppe fedeli al governo danno la caccia ai ribelli, e in alcuni casi ci sono stati 
violenti scontri - Combattimenti a Montalban, base logistica degli uomini di 
Marcos - Ma i congiurati sembrano ormai allo sbando in tutto il paese 

MANILA — Il presidente filippino Coraton Aquino 

Dal nostro Inviato 
MANILA — A meno di qua-
rantott'ore dall'apertura del 
seggi per il referendum sulla 
Costituzione, le Filippine ri­
piombano nel caos La de­
stra eversiva gioca evidente­
mente tutte le sue carte in 
una disperata corsa contro 1) 
tempo nel tentativo di creare 
perlomeno una situazione 
che renda impossibile uno 
svolgimento regolare delle 
elezioni A Manila e fuori le 
truppe fedeli al governo 
stanno dando la caccia a for­
mazioni ribelli e In alcuni ca­
si ci sono stati scontri san­
guinosi con feriti e forse 
morti Ieri notte Manila era 
circondata da numerosi po­
sti di blocco militari La si­
tuazione è talmente allar­
mante che II generale Fldel 

Ramos, capo di stato mag­
giore delle forze armate, ha 
dovuto disertare II comizio 
conclusivo della campagna 
per 11 s) alla Costituzione te­
nuto da Cory Aquino di fron­
te a 200mlla sostenitori nel 
parco di Luneta, 

Nel fitto Intrecciarsi di vo­
ci che non sempre qui a Ma­
nila è possibile controllare a 
sufficienza data l'atmosfera 
di estrema confusione di 
queste ore, si è Inserito 11 
giallo della notizia del miste­
rioso ferimento o uccisione 
del colonnello Oscar Canlas, 
lo stesso che assaltò e occupò 
per quasi tre giorni con altri 
200 militari e 100 civili favo-

Gabriel Bertinatto 
(Segue in ultime) 

Rapporto di Craxi alle Camere 

Via dall'Italia 
ventidue 

presunte 'spie' 
«Le rappresaglie contro gli Stati sospet­
ti non hanno concreti effetti dissuasivi» 
L'anno scorso hanno dovuto 
lasciare I Italia come sospet­
te spie ventidue cittadini 
stranieri Tre provenienti da 
paesi del Patto di Varsavia, 
si Interessavano troppo, do­
po Chemobyl di armi nu­
cleari, biologiche e chimiche 
Gli altri, Invece -* funziona­
ri e cittadini di paesi 
nordafricani —, sono stati 

allontanati per altre cause È 
quanto rivela Craxl in un 
rapporto alle Camere sulla 
sicurezza CI si preoccupa so-

Brattutto delle minacce dal 
ledlo Oriente, dove — so­

stiene Il presidente del Con­
siglio — 1 rald di rappresa­
glia non hanno alcun effetto 
concreto «dissuasivo* nel 
confronti degli Stati sponsor 
del terrorismo 

IL SERVIZIO A PAG 2 

Riguarda 620mila dipendenti 

Nuovo contratto 
enti locali, 

sì delle parti 
Avranno aumenti salariali per 118mila li­
re mensili «a regime», nell'arco di tre anni 
Nuovi stipendi e nuove con­
dizioni di lavoro per 1620ml-
la dipendenti degli enti loca­
li ci sono volute nove ore 
perché l'ultima riunione tra 
le parti, protrattasi fino a 
notte alta, arrivasse a mette­
re tutti d'accordo 1 sindaca­
ti, I rappresentanti delle am­
ministrazioni locali, Il mini­
stro 

Ma alla fine anche 11 con­

tratto più difficile è stato sl-

f;lato I dipendenti degli enti 
ocall, con la nuova Intesa, 

hanno ottenuto aumenti sa­
lariali di H8mlla lire mensili 
«a regime*, cioè nell'arco del 
tre anni di validità del con­
tratto U2mlla lire serviran­
no a rideflnlre I minimi ta­
bellari, le restanti 6mlla lire 
alla modifica di alcuni Isti­
tuti accessori 

IL SERVIZIO A PAG 9 

Neil interno 

Giustizia, ricette a confronto 
Stamane l'intervento di Natta 

•Bisogna riformare lo Stato, per far funzionare la giustizia» 
Attorno a questo concetto generale è ruotato l'Intervento di 
Aldo Tortorella a conclusione del convegno del Pel Gli Inter­
venti di Rognoni, Jottl Pizzlnato Pannella e altri esponenti 
politici e istituzionali Oggi 11 discorso di Natta A PAG 3 

Verso il Libano le navi Usa 
salpate d'urgenza da Malaga 

La portaerei americana «Kennedy» e un Incrociatore hanno 
lasciato d urgenza 11 porto spagnolo di Malaga puntando ver­
so It Mediterraneo orientale A Beirut 11 leader druso Jum-
blatt si è offerto come ostaggio al posto di Walte A PAO 8 

Nuova rottura Consorzio-Cgil 
Sciopero in porto a Genova 

Sciopero in porto di Genova Lo ha proclamato la Fllt-Cgll 
dopo 11 rifiuto del Consorzio di incontrare 11 sindacato per 
affrontare I problemi sorti In questi giorni di applicazione del 
•decreti* e discussi ieri dall assemblea del portuali A PAQ 9 ROMA — Rognoni t Spagnoli durante la confetta» sulla giustizia 

Alcuni brevi appunti di un profano sull'ultimo bel film di Ettore Scola 

casa, il cibo, la storia. Diciamo la Famiglia 
hoterdlc di un profano sul 

nuoto film di Ettore Scola 
I o fnmlj 1 i 

LA CASA — <\ qualcuno sem­
bri r i troppo talto*borghese* 
pi r tappa tentar*- " 'focola­
ri • tìomcstuo »medio* degli 
iUliuni l rrore Attraverso 
quella Casa (quel genere di 
ài? ) *ono passati tutti gli 
tintinni prott $sorl, funslo-
rari uttkialt notai avvoca­
ti p**r\t\ircl studenti pove-
ri r n r* irci Insieme con I 
«s n rtn contadini prima 
p r ir f r p i f narri le figlie 
ttn f tt {al come *bcr-

I i r » n granii di porta 
in i f ne come portie­
ri t r t ri come Idraulici 
f iti ptttorl'dtcoratO' 

ri riparatori di termoslfonl 
(quel bellissimi termoslfonl 
di ghisa, alti grossi ornati a 
sbalzo con zampe di leone o 
di grifone amo di zoccoli su 
cui calzini e fazzoletti asciu­
gavano In mezs ora simboli 
di lusso sfrenato per chi a 
casa sua tremava di freddo 
accanto a bracieri di carbo' 
nella o a stufette a petrolio 
dalla fiamma pallida e dal* 
1 odore sgradevole) 

La Casa ricostruita da 
Scola a Cinecittà può essere 
quindi detti con nglonc a 
microcosmo d Italia E che 
microcosmo dilatato molti­
pllcato per tre per quattro 
con I corridoi lunpht come 
strade soggiorni vasti comi? 
piazze e tinti di quelle stan 

ze da sembrare un albergo o 
una piccola reggia E Infatti 
albergo è sfato per amici e 
ospiti e reggia per 1} capofa­
miglia e la sua corte fedele o 
ribelle 

USTORIA - Difesa non ÌOÌO 
da mura massicce (siamo a 
Roma in Prati quartiere so­
lido dtcoroso agiato) ma 
anche da una pioggia quasi 
Incessante che offusca le fi* 
ncstre e a un certo punto 
a/meno una \olti p rflno 
dalla ne\c Intasa di I filmò 
un baluardo contro II mondo 
e\terno (lì Morii solenne 
irudWr che travolgi e 
sditaceli) bihmrdo di effl 
cada rtJaflv i mi comunque 
unico t insostituibili Non 

privo di crepe di brecce, pe* 
rò II film attraversa tre o 
quattro guerre la Resisten­
za lotte politiche aspre san­
guinose Eppure non si ode 
uno sparo tranne I »bang* 
bang* infantili del bambini 
Impegnati in giochi guerre* 
setti Ma leco (muta som­
messa) del terribile frastuo­
no che scuote II Mondo pe­
netra nella Casa, con quella 
secca notizia dell amico 
morto in bpagna l alienazio­
ne dell argenteria (scana 
de I resto) durante la grande 
Fame di Roma occupata ia 
lunga angosciosa depressio­
ne del fratdlo soldato reduce 
dalla prigionia in India 

Ai viene cosi II miracolo 
Anche chi allora non aveia 

una vera Casa (e forse nep­
pure una casa), ed è vissuto 
più fuori che dentro le mura 
domestiche, e si è compro* 
messo nella Storia e con ia 
Storia accetta di farsi com­
plice dei regista e di buon 
grado »entra* nel gioco «at­
traversa lo schermo*, si Iden­
tifica con questo o quei per­
sonaggio, ne condì vide scelte 
ed errort, dimenticando per 
un lungo momento I Impor­
tanza del "pubblico* per pre­
ferirgli le malinconiche deli­
zie dtì ^privato* 

Archeologia erotica — La 
prima scena d amore fra 
Carlo (non ancora Oassman) 
e Adriana è un pezzo di bra­
vura delia regia e degli atto 
ri La goffaggine dì lui la 
sensualissima ritrosia di lei 

la passione Inappagata di 
entrambi, e qiel separarsi e 
Inseguirsi e scontrarsi sulle 
scale (minacciosa soglia ol­
tre la quale ci II Mondo mi­
sterioso, col suo fascino e I 
suol pericoli) tutto è costrui­
to per evocare con dolorosa 
precisione I erotismo di un'e­
poca repressiva e sessuotobt-
ca Uscendo dal cinema, una 
signora -ini capelli grigi ha 
detto ali amica •Ilfilmplce* 
rà certamente alle persone 
anziane Ma al giovani chts* 

LITE COL FRANCESE - / i p r o -

Armin io Saviolì 

{ S e g u e in u l t ima) 

Intervista ad Antonio Pi zzi nato 

Così la Cgil 
volta pagina 

«L'Unità» apre una inchiesta-dibattito su «il sindacato alla pro­
va del futuro» - La sfida del Lingotto e i risultati conseguiti 
Tecnici repubblicani e preti operai - Il 50% del tempo in riunioni 

Il sindacato, forse, può voltare pagina Lo dicono gli ultimi 
fatti, la conquista di numerosi accordi contrattuali Ed è 
aperta una discussione su come sarà II sindacato de) futuro» 
con quali richieste saprà unificare un mondo del lavoro sem­
pre più variegato, con quale organizzazione, con quali regoli 
di democrazia e di unità, con quale programma autonomo. 
La Cgll In particolare — come ha sottolineato Antonio Buso* 
lino In un articolo pubblicato su «Rinascita» — intente «lan­
ciare una iniziativa di rinnovamento profondo «È una sfida 
impegnativa — scrive Basso!Ino —, difficile, ma necessaria e 
giusta. Portarla avanti richiede l) coinvolgimento attivo e I) 
protagonismo consapevole di milioni di donne e uomini, del­
ie forze attuali e di nuove forze da conquistare Per questo è 
importante Introdurre novità di fondo nella vita del sindaca­
to Novità che aiutino a creare un clima politico e Ideale, una 
mobilitazione delle forze migliori per dare avvio e poi conti* 
nultà ad un disegno di rifondazione del sindacato* Ma come 
sarà II sindacato del futuro? L'«Unità» intende aprire da oggli 
con questa Intervista al segretario generate della Cgll Anto* 
nlo Pizzlnato, una Inchiesta-dibattito fatta di servizi, corri* 
spondenze, articoli di approfondimento Una iniziativa aper­
ta a tutte e tre le Confederazioni e che vuole essere cosi anche 
un contributo al difficile processo di unità e autonomia sin­
dacale Antonio Pizzlnato 

ROMA — Ora sembra lontana la linea del 
Lingotto Ricordate 11 mega-convegno nella 
vecchia fabbrica torinese ristrutturata, con I 
cronisti quasi Inebriati dal trionfo padronale 
che accorrevano da tutta Italia per celebrare 
le sorti «magnifiche e progressive» della 
grande Imprenditoria nazionale? E quel 
messaggio altezzoso che sembrava annun­
ciare la definitiva morte del sindacato, Il si­
gillo ad un'epoca, proprio là, tra quel reperti 
d'officina dove una sconntta amara era stata 
consumata nell'autunno '80? È trascorso 
qualche tempo ed ora invece 11 sindacato — 
quel vilipeso sindacato, dichiarato oggetto 
Inutile, marginale, antistorico — riconquista 
una sua dignità, firma 1 contratti, senza 
scambi e senza sensali o padrini Niente 
squilli di tromba, ma risultati non disprezza­
bili, •puliti», come vanno dicendo con una 
modesta e pudica aggettivazione 1 dirigenti 
sindacali di tutta Italia. Le premesse, soprat­
tutto, per una ripresa dell'iniziativa Eccomi 
a parlare di tutto questo con Antonio Pizzi-
nato, al suo primo anno come segretario ge­
nerale, Implacabile sollecitatore di una spe­
cie di rigenerazione del sindacato, Insieme 
ad altri compagni della Cgll Oli porto le do­
mande di tanti lettori, compagni, amici Per­
ché tanta Insistenza nel parlare di rifonda­
none? E vero che 1 funzionari sono quelli che 
resistono al rinnovamento? È vero che lavo­
rano poco e sono troppi? Da dove nasce 11 
caso Perini, o meglio 11 caso Piemonte (dove 
Il segretario regionale Cgll si era In un primo 
tempo dimesso, ndr)? E vero che cambia, co­
me dire, la base politica della Cgll e tra gli 
Iscritti, negli ospedali ad esemplo è possibile 
trovare molte suore e In qualche segreteria 

Incontri qualche prete operalo? È vero che 
volete rinunciare al cosiddetto tesseramento 
automatico, con gli Imprenditori che fanno 
le trattenute direttamente sulla busta paga 
per l'Iscrizione al sindacato? 

— Andiamo per ordine il sindacato, dun­
que, conquista I primi risultati, con I con­
tratti, con il governo Perché insister* con 
questa benedetta rifondazione7 

•L'esigenza di ripensare noi stessi viene ac­
celerata dal risultati ottenuti TI faccio un 
esempio al quale sono affezionato le piccole 
aziende Possiamo continuare a trattare per 
sette milioni di lavoratori che lavorano In 
quelle fabbriche e In quegli uffici, a loro Insa­
puta, senza rappresentarli? E ancora. Il pote­
re che stiamo ricostruendo nel luoghi di la­
voro come lo utilizziamo? Abbiamo tre enor­
mi fronti di impegno il lavoro, 11 fisco, lo 
Stato sociale Anche per questo slamo con­
trari ad elezioni anticipate che rlnvllno I pro­
blemi E non ci sono fatti nuovi che et devono 
far riflettere? Come quello verificatosi negli 
uffici commerciali della Ibm di Torino dove I 
lavoratori si sono autotassatl In relazione al­
le ore di sciopero proclamate, per pagare una 
pubblicità sul giornali locali a favore delle 
ragioni della lotta» 

—• Segnali di cambiamento, forme nuove 
di presenza E allora perché, per usare un 
tarmine Osi, fare deirautoflagellaxlane* 
•Nessuna autoflagellazione Noi tra l'altro 

puntiamo a cinque milioni di iscritti tra que­
st'anno e l'anno prossimo e non sono cosa da 
poco Ma non è autoflagellazlone riconoscere 
che nelle piccole aziende non siamo presenti, 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

Sessantasei anni fa, otto 
giorni dopo 11 Congresso di 
Livorno e la scissione, a Fi­
renze l delegati delta Fgs, In 
rappresentanza di 55 000 
iscritti, deliberarono con 
una maggioranza del 90% di 
•mutare II nome della pro­
pria organizzazione in quello 
dì Federazione giovanile co­
munista Italiana» Erano 
rappresentanti di una glo* 
ventù talvolta un po' estre­
mista e non Immune da quel 
massimalismo che allora se­
gnava gran parte del movi­
mento socialista Ma era an­
che una gioventù generosa, 
che nel 1911*1912 si era bat­
tuta contro l'Intervento mili­
tare in Africa, che aveva poi 
lottato contro la guerra, che 
impetuosamente era cre­
sciuta dopo la Rivoluzione di 
ottobre, nel cuore del «blen­
nio rosso*, rappresentando 
una parte di quella genera­
zione proletaria che usciva 
dai disastri del primo con­
flitto mondiale 

Fu — quella nuova Fgcl — 
protagonista. Insieme al 
gruppo dell'Ordine nuovo, 
alla frazione bordightana e 
alla corrente del massimali* 
sti di sinistra, della fondazio­
ne del Pcd'Iedella formazio­
ne del suo gruppo dirigente 
E negli anni successivi con­
tribuì a dare la maggioranza 
alla linea di Gramsci contro 
l'estremismo bordlghlano 

Da giovedì prossimo a do­
menica la «nuova Fgcl», usci­
ta due anni fa dal Congresso 
di Napoli In cui lanclòla sua 
rltondazione, terra a Mode­
na la sua Conferenza nazio­
nale di organizzazione fa cui 
oggi dedichiamo uno 'Spe­
ciale Jonas» ospitato dall U-
nltà). In essa verificheremo 
puntigliosamente lo stato 
del nostro processo I au­
mento degli Iscritti nell 85, 
nel! 86 e — ancor più — nel 
tesseramento in corso è posi 
tlvo e tuttavia ancora con 
tenuto le leghe e le strutture 
federate si sono radicate 
moltiplicate e — specie nella 

La Fgci verso 
la sua conferenza 

Nasce 
una nuova 

politica 
giovane 
di PIETRO 
FOLENA 

scuola — hanno conquistato 
grande legittimazione e rap­
presentanza anche se si de­
vono consolidare nuovi 
muovlmentl In virtù di que­
ste sceJte, si sono determina­
ti e pongono nuovi interro­
gativi sulla prospettiva 

Tornano I giovani d'eia-
mo Anzi sta sorgendo «una 
nuova politica giovane» Nei 
movlmen ti (o nelle future or­
ganizzazioni di tipo «sinda-
cale«> e nella Fgcl 

È una generazione di co­
munisti, prima che una or­
ganizzazione In cut l auto­
nomia non si determina In 
negativo (*dal» partito, o «da* 
qualcuno) ma in positivo 
('del» giovani e delle loro 
esperienze) SI Inventano — 
facendo tesoro di precedenti 
esperienze (quando Togliatti 
e altri dirigenti comunisti 
sostenevano I Inutilità di un 
•partito del giovani») — un 
nuo\o percorso e nuove for­
me deli organizzazione 

In comune — con quella 
storia — c'è lo spirito dell in­
novartene congiunto alla ne­
cessità di stare dalla parte 
degli oppressi, di chi paga di 
più 1 ingiustizia della socie­
tà 

Ma è passato tanto tempo, 

la nostra rifondazlone è ti* 
glia, prima di tutto, detta 
concezione del «partito nuo­
vo» di Togliatti che fu poi ri­
presa — in una riflessione 
sul rinnovamento del partito 
— da parte di Berlinguer nel 
dicembre del r32 DI una Idea 
di politica certamente bea 
più ricca che non quella del 
1921 e In cut la stessa funzio­
ne dei partito si è falciatala. 
partito-strumento di eman­
cipazione deiie masse, e par* 
(ito-fine di un processo di 
trasformatone 

Oggi si paria di riformi­
smo e, in questo contesto, di 
rtuntflcazione dflta sinistra, 
Ma non possiamo nascon­
derci che ti problema è mai 
posto In 68 anni sono davve­
ro cambiate molte cose Enel 
patrimonio del comunisti 
italiani e è già tanta parte 
deiia tradizione socialista (e, 
prima di tutto — come ho 
già detto —, di quella giova* 
mie). La riflessione è la 
avanti, invece non deve 
guardare aiie spaile S cioè 
riporta la passibilità di de* 
terminare, nell Europa, una 
nuova sinistra di trasforma­
zione e di cambiamento, e 
anche processi di con veggen­
za politica e di nuova unità 
su quel/e basi di progresso, 
La questione giovanile — co­
me ci dimostrano le elezioni 
tedesche — èli banco di pro­
va fondamentale di questo 
rinnovamento, 

Torna la memoria ancora 
a Gramsci e aii'articoio sui-
l'Ordine nuovo con cui saiu­
tava il Congresso di Firenze 
'Confessiamolo gli adulti 
non soia si disinteressanu, 
non solo trascurano, ma la 
parte anche \oiutamente 
tengono In minor conto ti 
movimento dei giovani» 
Gramsci si riferita agii erro­
ri e ai limiti di quel psl DQÒ* 
Diamo fare In modo che ìa si­
nistra itaiiara ed europea 
non soffra — tanti anni dopo 
— di quello stesso «difetto di 
visione organica» E anche 
per questo ci riuniremo a 
Modena. 
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